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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  18  febbraio  2008,  n.  7/R  

Rego la m e n t o  di  disc ip l in a  dell’orga n izz a z i o n e  e  del  funzio n a m e n t o  della  Com m i s s i o n e  
Regio n a l e  di  Bioet i c a  (CRB)

(Bollettino  Ufficiale  n.  6,  parte  prima,  del  27.02.2008  )

         
IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  
Visto  l’articolo  121  della  Costituzione,  quarto  comma,  così  come  modificato  dall’ar ticolo  1  della  Legge
Costituzionale  22  novembre  1999,  n.  1;  
Visti  gli  articoli  34  e  42,  comma  2,  dello  Statu to;  
Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale),  ed  in
particola re  l’articolo  98,  comma  3,  il  quale  stabilisce  che  la  Giunta  regionale ,  con  apposi to  regolame n to ,
disciplini  l’organizzazione  ed  il  funzionam e n to  della  commissione  regionale  di  bioetica  compres a  la
partecipazione  dei  compone n ti  ed  esper ti  di  settore  della  commissione  ad  attività  di  rappre se n t a nz a ;  
Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  29  ottobre  2007,  n.  21  adot ta t a  previa  acquisizione
dei  parer i  del  Comitato  Tecnico  della  Progra m m a zione ,  delle  competen t i  strut tu r e  regionali  di  cui
all’articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003,  e  trasmessa  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale ,  ai  fini
dell’acquisizione  del  parere  previs to  dall’articolo  42,  comma  2,  dello  Statu to  regionale;  
Dato  atto  che  la  Commissione  consiliare  compete n t e  non  ha  espre sso  il  parere  entro  il  termine  previsto
dallo  Statu to;  
Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  4  febbraio  2008,  n.  70  che  approva  il  regolame n to  di
disciplina  dell’organizzazione  e  del  funzionam e n to  della  Commissione  Regionale  di  Bioetica  (CRB);  
EMANA  
il seguen te  Regolamen to :  

 Art.  1
 

 1.  Il  presen t e  regolamen to  disciplina  l’organizzazione  ed  il  funzioname n to  della  commissione  regionale
di  bioetica  (CRB)  compresa  la  par tecipazione  dei  componen t i  ed  esper ti  di  settor e  della  commissione
ad  attività  di  rappre s e n t a nz a ,  in  attuazione   dell’ar ticolo  98,  comma  3  della  legge  regionale  24
febbraio  2005,  n.40  (Disciplina  del  Servizio  sanita rio  regionale).  

Art.  2
 Organi  della  CRB

 1.  La  CRB  è  un  organismo  tecnico  - scientifico  costitui to  e  composto  secondo  criteri  interdisciplinar i  ai
sensi  dell’articolo  97  della  l.r.40/2005.  

 2.  Sono  organi  della  CRB:  
a)  il presiden te ;  
b)  il vice- presiden t e ;  
c)  l’ufficio  di  presidenza ;  
d)  l’assemblea .  

 Art.  3
 Presiden te  

 1.  Ai sensi  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo  98,  comma  1  della  l.r.40/2005,  la  CRB  nomina  al  suo  interno
il presiden t e  a  maggioranza  assoluta  dei  suoi  compone n ti  nella  riunione  di  insediame n to .  

 2.  La  votazione  per  la  nomina  del  presiden te   avviene  con  voto  segre to  ovvero  per  acclamazione.  

 3.  Il president e  rappre se n t a  la  CRB  ed  eserci ta  le  seguen t i  funzioni:  
a)  promuove  e  coordina  l’attività  degli  organi  della  CRB;  
b)  convoca  e  presiede  l’assemblea;  
c)  convoca  e  presiede  l’ufficio  di  presidenza;  
d)  predispone  l’ordine  del  giorno  delle  sedute  dell’assemblea  su  propos t a  dell’ufficio  di  presidenza;  
e)  predispone  l’ordine  del  giorno  delle  sedute  dell’ufficio  di  presidenza;  
f)  sovrintend e  alle  attività  della  commissione;  
g)  fornisce  rispos te  e  chiarimen t i  a  quesiti  non  controver si  aventi  cara t t e r e  tecnico  o  organizza tivo,

senti to  eventualm e n t e  l’ufficio  di  presidenza;  
h)  può  disporre  l’audizione  in  assemblea  o  in  ufficio  di  presidenza  di  esper t i  di  settor e  o  di
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rappre se n t a n t i  delle  confessioni  religiose  da  ques te  designa te  nell’ambito  delle  tematiche  da
esamina re ;  

i)  comunica  la  nomina  di  esper to  di  settor e  o  di  rappre se n t a n t e  della  confessione  religiosa
formalme n t e  incarica to  agli  interes sa t i  che,  ai  sensi  dell’articolo  97,  comma  4  della  l.r.  40/2005,
possono  essere  chiama ti  ad  integra r e  tempora n e a m e n t e  l’assemblea  della  CRB.  

 Art.  4
 Vice  presiden te  

 1.  Il  vice  presiden te  è  elet to  a  maggioranza  assoluta  dei  componen t i  della  CRB  con  voto  segre to  o  per
acclamazione  nella  riunione  di  insediam e n to  della  commissione  ovvero  in  quella  successiva.  

 2.  Il  vice  presiden te  eserci ta  le  funzioni  del  presiden t e  in  caso  di  sua  assenza  o  impedimen to
tempora n e i .  

 Art.  5
 Ufficio  di  presidenza  

 1.  Ai  sensi  dell’articolo  98,  comma  2  della  l.r.  40/2005,  la  CRB  costituisce  un  ufficio  di  presidenza,
composto:  
a)  dal  presiden t e ,  
b)  dal  vice  president e ;  
c)   da  cinque  membri  elet ti  al  proprio  interno  dall’assem blea .  

 2.  L’elezione  dei  cinque  membri  dell’ufficio  di  presidenza  elett i  dall’assemble a  ai  sensi  del  comma  1
avviene  con  voto  segre to.  L’elezione  è  valida  qualora  abbia  par tecipa to  al  voto  la  maggioranza  dei
compone n ti  presen t i  alla  seduta  dell’assem blea .  Ciascun  componen t e  della  CRB  può  esprimere  fino  a
cinque  preferenze .  A parità  di  prefe renze  è  elet to  il componen t e  più  anziano  di  età.  

 3.  Oltre  ai  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  alle  riunioni  dell’ufficio  di  presidenza  partecipano  anche  i
coordina to r i  dei  gruppi  di  studio  perman e n t i  costitui ti  dall’assemblea  ai  sensi  dell’articolo  98,  comma
2  della  l.r.  40/2005.  

 Art.  6
 Compiti  dell’ufficio  di  presidenza  

 1.  L’ufficio  di  presidenza  svolge  i seguen t i  compiti:  
a)  propone  all’assem blea  la  costituzione  dei  gruppi  di  studio,  di  cui  all’ar ticolo  98,  comma  2  della  l.r.

40/2005,  nonché  la  loro  composizione;  
b)  propone  all’assemblea  i  nomina t ivi  degli  esper ti  di  set tore  e  dei  rappre s e n t a n t i  delle  confessioni

religiose  che,  ai  sensi  dell’articolo  97,  comma  4  della  l.r.  40/2005,  possono  essere  chiamati  ad
integra r e  temporan e a m e n t e  l’assemblea;  

c)  propone  al  presiden t e  l’ordine  del  giorno  delle  sedute  dell’assem blea ;  
d)  predispone  il  progra m m a  di  attività  della  commissione  da  sottopor r e  all’approvazione

dell’assemble a;  
e)  predispone  ed  istruisce  tutti  gli  atti  da  sottopor r e  all’assemblea ;  
f)  designa  i compone n ti  della  CRB  chiamati  a  rappre se n t a r e  la  stessa  in  organismi  este rni;  
g)  propone  all’assemblea  la  decadenza  dei  componen ti  che  risultano  assenti  ingiustifica ti  per  più  di

tre  riunioni;  
h)  prevede  la  par tecipazione,  alle  sedute  dell’ufficio  di  presidenza,  dei  compone n ti  dell’assemblea  e

degli  esper t i  di  settore  o dei  rappre se n t a n t i  delle  confessioni  religiose;  
i)  adot t a  gli  adempime n t i  necessa r i  per  l’esecuzione  delle  decisioni  assunte  dall’assem blea ;  
j)  propone  all’assemblea  che  siano  assegna te  borse  di  studio  ai  sensi  dell’articolo  17  del  presen t e

regolame n to .  

 Art.  7
 Assem blea  

 1.  L’assemblea  svolge  i seguen t i  compiti:  
a)  esprime  pareri  e  propost e  sulle  questioni  bioetiche;  
b)  su  propos t a  dell’ufficio  di  presidenza,  costituisce  i gruppi  di  studio  di  cui  all’ar ticolo  98,  comma  2

della  l.r.40/2005;  dete r mina  i  componen t i  che  ne  fanno  parte ,  compresi  gli  eventuali  esper t i  di
settore  o rappre s e n t a n t i  delle  confessioni  religiose;  individua  i coordina to r i  di  ciascuno  di  essi;  

c)  individua  gli  eventuali  esper t i  di  set tore  per  l’esame  di  particola ri  tematiche  disciplinar i ,  su
propos t a  dell’ufficio  di  presidenza ;  

d)  incarica  formalmen t e  gli  eventuali  rappre se n t a n t i  delle  confessioni  religiose  da  ques te  designa t i
qualora  valuti  necessa r io  il  loro  appor to  per  l’esame  dei  problemi  con  implicazioni  di  cara t t e r e
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religioso;  
e)  adot ta  il progra m m a  annuale  di  attività  su  propos t a  dell’ufficio  di  presidenza ;  
f)  dichiara  la  decadenza  dei  componen t i  dell’assem blea  su  propos t a  dell’ufficio  di  presidenza ;  
g)  autorizza  le  spese  inerent i  l’attività  della  commissione;  
h)  su  propos t a  dell’ufficio  di  presidenza,  delibera  che  siano  assegn a t e  borse  di  studio  ai  sensi

dell’ar ticolo  17  del  presen t e  regolamen to.  

 Art.  8
 Esperti  di  settore  

 1.  Ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo  97,  comma  4  della  l.r.  40/2005,  la  CRB  può  avvale rs i  di
esper t i  di  settore  per  l’esame  di  par ticola r i  tematiche  disciplinar i .  

 2.  Gli  esper ti  di  cui  al  comma  1  possono  essere  invitati  a  far  par te  dei  gruppi  di  studio  ovvero  a
partecipa r e  alle  riunioni  della  CRB.  

 3.  Agli  esper t i  di  settore  spet ta  una  indenni tà  di  presenza  ed  altresì  il  rimborso  delle  spese  sostenu t e ,
commisur a t i  secondo  i criteri  previs ti  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  98,
comma  5  della  l.r.  40/2005.  

 Art.  9
 Rappresen ta n t i  delle  confessioni  religiose  

 1.  La  CRB  può  essere  tempora n e a m e n t e  integra t a  da  rapp re s e n t a n t i  delle  confessioni  religiose,  per
l’esame  dei  problemi  con  implicazioni  di  cara t t e r e  religiose.  Tali  rapp re s e n t a n t i  possono  essere
invitati  a  far  par te  dei  gruppi  di  studio  ovvero  a  par tecipa r e  alla  riunioni  della  CRB.  

 2.  Ai rappre s e n t a n t i  delle  confessioni  religiose  formalmen te  incarica ti  spet t a  una  indennità  di  presenza
ed  altresì  il rimborso  delle  spese  sostenu t e ,  in  base  a  quanto  previs to  dalla  deliberazione  della  Giunta
regionale  di  cui  all’ar ticolo  98,  comma  5  della  l.r.40/2005.  

 Art.  10
 Gruppi  di  studio  perman en t i  e  temporanei  

 1.  Per  lo  svolgimento  delle  proprie  attività,  la  CRB  si  articola  in  gruppi  di  studio  perma n e n t i  e
temporan e i ,  su  propos ta  dell’ufficio  di  presidenza.  

 2.  Ai  gruppi  di  studio  possono  partecipa re  gli  esper ti  di  set tore  ovvero  i  rappre s e n t a n t i  delle
confessioni  religiose.  

 Art.  11
 Convocazione  dell’assem blea  e  dell’ufficio  di  presidenza  

 1.  Gli  organi  si  riuniscono  con  una  periodicità  adegua t a  allo  svolgimen to  dei  loro  compiti.  

 2.  Le  riunioni  dell’assem blea  e  dell’ufficio  di  presidenza  sono  convocate  dal  presiden t e  di  propria
iniziativa  o su  richies ta  di  almeno  un  quinto  dei  componen ti  di  ogni  organo.  

 3.  La  convocazione  alle  riunioni  dell’assem blea  e  dell’ufficio  di  presidenza,  recapi ta t a  per  posta  a
ciascun  componen t e  mediante  raccoman d a t a  A/R  almeno  dieci  giorni  prima  della  data  fissata  per  la
riunione,  contiene  l’indicazione:  
a)  del  giorno;  
b)  dell’ora;  
c)  dell’ordine  del  giorno  dei  lavori.  

 4.  La  convocazione  di  cui  al  comma  3  è  accompag n a t a  dalla  docume n t azione  degli  argomen t i  iscrit t i
all’ordine  del  giorno.  

 5.  All’ordine  del  giorno  possono  essere  iscrit ti  argomen ti  aggiunt ivi  rispet to  a  quelli  indicati  nella
convocazione  di  cui  al  comma  3.  L’ordine  del  giorno  integra t ivo,  con  tutta  la  necessa r ia
docume n t azione,  è  trasmesso  mediante  raccoman d a t a  A/R  entro  e  non  oltre  quaran to t to  ore  prima
della  data  fissata  per  la  riunione.  

 Art.  12
 Funziona m e n t o  dell’asse m blea  e  dell’ufficio  di  presidenza  

 1.  Le  riunioni  dell’assem blea  e  dell’ufficio  di  presidenza  sono  validamen te  costituite  con  l’intervento
della  maggioranza  dei  componen ti .  

 2.  L’assemblea  e  l’ufficio  di  presidenza  deliberano  a  maggioranza  assoluta  dei  presen t i .  In  caso  di
parità  di  voti,  prevale  il voto  del  presiden t e .  

 3.  In  caso  di  convocazione  d’urgenza  l’assemblea  è  validame n t e  costitui ta  anche  con  la  presenza
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minima  di  sette  componen ti  e  delibera  a  maggioranza  dei  presen t i .  

 4.  Il  president e  ha  l’obbligo  di  convocare  l’assemblea  qualora  ne  facciano  richiest a  i  due  terzi  dei
compone n ti .  

 5.  Le  riunioni  dell’assemblea ,  dell’ufficio  di  presidenza  e  dei  gruppi  di  studio,  di  regola,  non  sono
pubbliche.  Il  presiden t e  può  autorizzare ,  in  par ticola r i  circost anze,  che  le  riunioni  dell’assemblea  o
dell’ufficio  di  presidenza  si  svolgano  in  pubblico.  

 6.  Qualora  ne  ricorr ano  i  presuppos t i ,   i  membri  dell’assemblea  ovvero  dell’ufficio  di  presidenza  sono
tenut i  a  dichia ra r e  l’esistenza  di  un  conflitto  di  intere ssi  rispet to  alla  problema tiche  ogget to  di
trat tazione .  In  tal  caso  sono  obbligati  ad  astene r si  dall’eserci ta r e  il dirit to  di  voto.  

 7.  Gli  organi  della  CRB  votano   a  scru tinio  palese.  Il  presiden te  può  disporr e  la  votazione  a  scrut inio
segre to,  con  l’assenso  dei  due  terzi  dei  componen t i  present i .  

 8.  I  componen t i  dell’assemblea  o  dell’ufficio  di  presidenza  assenti  alle  riunioni  possono  far  pervenir e
per  iscrit to  le  proprie  osservazioni  e  le  proprie  propost e  con  la  specifica  indicazione  del  loro  consenso
ovvero  del  loro  dissenso  entro  la  data  indicata  nella  convocazione.  

 9.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  8  è  allega t a  al  resoconto  della  riunione.  Essa  non  rappre se n t a
espre ssione  di  voto.  

 Art.  13
 Proposta  di  decadenza  dalla  carica  di  un  mem bro  della  CRB  

 1.  L’assenza  ingiustifica ta  di  un  componen t e  a  tre  sedute  consecu t ive  della  CRB  consente  all’ufficio  di
presidenza  di  chiedere  all’assemblea  di  delibera r e  in  ordine  alla  decade nza  dalla  carica  del
compone n t e .  

 Art.  14
 Poteri  di  impulso  dei  compone n t i  della  CRB  in  ordine  allo  svolgimen to  dei  lavori  

 1.  Ciascun  compone n t e  della  CRB  può  formulare  osservazioni  e  propos te  in  ordine  al  program m a  di
attività  e  alla  costituzione  dei  gruppi  di  lavoro.  

 2.  Ogni  compone n t e  può  chieder e  l’inserimen to  in  nota  alle  relazioni  approvat e  dalla  CRB  di
precisazioni  della  sua  opinione  in  merito  a  singoli  argomen t i.  Può  altresì  presen ta r e  una  relazione
integra t iva  o  di  dissenso,  da  allegare  al  documen to  approva to  dalla  CRB  e  da  pubblicare  con  il
documen to  stesso.  

 Art.  15
 Redazione  e  archiviazione  dei  verbali  

 1.  I verbali  delle  riunioni  della  CRB  e  dell’ufficio  di  presidenza  sono  redat t i  e  trasmessi  ai  componen t i  a
cura  del  segre t a r io  della  CRB  di  cui  all’articolo  98,  comma  3  della  l.r.40/2005.  

 2.  I  verbali,  sottoscr i t t i  dal  presiden te  e  dal  segre t a r io,  sono  approva ti  dall’assem blea  o  dall’ufficio  di
presidenza  di  regola  nella  seduta  immedia t a m e n t e  successiva.  

 3.  I verbali  e  l’eventuale  documen t azione  allegat a  sono  archiviati  a  cura  del  segre t a r io.  

 Art.  16
 Compensi  

 1.  Ai  componen t i  della  CRB,  agli  esper t i  di  settore  e  ai  rappre se n t a n t i  delle  confessioni  religiose
formalme n t e  incarica t i  spet t a  l’indenni tà  di  presenza  ed  il  rimborso  delle  spese  sostenu te  secondo
quanto  previs to  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  20  marzo  2006,  n.  194  (l.r.  40/2005  -
Determinazione  dell’indennit à  di  presenza  da  corrisponde r e  ai  componen t i  della  commissione
regionale  di  bioetica,  dei  comita ti  etici  locali,  dei  comita ti  etici  per  la  sperimen t azione  clinica  dei
medicinali  ed  eventuali  esper ti  di  settore)  come  previsto  dall’ar ticolo  98,  comma  5  della  l.r.  40/2005.  

 Art.  17
 Borse  di  studio  

 1.  Per  attività  di  ricerca  e  di  studio  che  richiedano  particola r e  impegno  e  una  continui tà  di  presenza ,  su
propos t a  dell’ufficio  di  presidenza ,  l’assemblea  può  propor re  che  siano  assegna te  borse  di  studio,
secondo  quanto  previs to  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  3  luglio  2006,  n.  476
(Approvazione  del  nuovo  disciplinare  per  la  dete rminazione  dei  crite ri  di  indirizzo  per  il  conferime n to
di  borse  di  studio)  e  secondo  le  modalità   stabilite  dalla   norma tiva  vigente  in  mate ria .  
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